
CATALOGO DEL PATRIMONIO

Identificativo Samira: 262102
Numero catalogo generale: SIFC0006
ID_Museo: FC007
Denominazione e numero sito: Sito romano di Sassina / 
Sarsina
Definizione: insediamento

CD CODICI
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NCT CODICE UNIVOCO

NCTN Numero catalogo 
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MUS MUSEO COLLEGATO

MUSA ID_Museo FC007

OG OGGETTO

OGT OGGETTO

OGTD Definizione insediamento

OGTT Precisazione tipologica area urbana

OGTN Denominazione e numero 
sito Sito romano di Sassina / Sarsina

OGTY Denominazione 
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LC LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVCP Provincia FC

PVCC Comune Sarsina

PVCG Georeferenziazione 43.918453162858476,12.143712043762207,12



DT CRONOLOGIA

DTZ CRONOLOGIA GENERICA

DTZG Fascia cronologica di 
riferimento secc. III a.C./ III d.C.

DTS CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI Da 266 a.C.

DTSV Validità ca.

DTSF A 299 d.C.

DTSL Validità ca.

AU DEFINIZIONE CULTURALE

ATB AMBITO CULTURALE

ATBD Denominazione ambito culturale romano

NS NOTIZIE STORICHE E CULTURALI

NSP PERSONAGGI

NSPN Nome personaggio Marco Cesellio

NSPH Codice univoco / sigla 
citazione PRS00199

NSPD Descrizione Magistrato romano. Decreta la costruzione delle mura 
della città (prima metà I sec.).

NSP PERSONAGGI

NSPN Nome personaggio Tito Maccio Plauto

NSPH Codice univoco / sigla 
citazione PRS00190

NSPD Descrizione
Nato a Sarsina attorno al 254 a.C. poi trasferitosi a Roma, 
diviene il principale autore di commedie della letteratura 
romana.

NSP PERSONAGGI

NSPN Nome personaggio Gaio Cesio Sabino

NSPH Codice univoco / sigla 
citazione PRS00191



NSPD Descrizione
Magistrato locale vissuto nella seconda metà del I sec. 
d.C., è amico dei Flavi, di Traiano e di Marziale, e uno dei 
più munifici mecenati di Sarsina.

NSP PERSONAGGI

NSPN Nome personaggio Aulo Pudente

NSPH Codice univoco / sigla 
citazione PRS00200

NSPD Descrizione
Originario dell'umbra Sarsina, prima centurione poi 
cavaliere. Amico di Marziale, che lo ricorda in alcuni 
componimenti.

NSP PERSONAGGI

NSPN Nome personaggio S. Vicinio

NSPH Codice univoco / sigla 
citazione PRS00192

NSPD Descrizione

Partito dalla Liguria tra la fine del III e l'inizio del IV sec. 
d.C. in coincidenza con le persecuzioni dioclezianee, 
giunge alla città di Sarsina dove viene ordinato vescovo. 
Svolge il suo ministero per 27 anni, segnalandosi 
soprattutto come esorcista.

NSE EVENTI

NSEE Evento Conquista di Sarsina

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00309

NSE EVENTI

NSEE Evento Alleanza con gli Umbri

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00310

NSE EVENTI

NSEE Evento Cambiamento di condizione giuridica: Sassina municipio

NSEH Codice univoco / sigla 
citazione EVE00311

NSS STRADE STORICHE

NSSN Denominazione Via Sarsinate



NSSH Codice univoco / sigla 
citazione STD00030

NSF FONTI

NSFA Autore Plinio il vecchio

NSFO Opera Naturalis historia

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione FON00011

NSFD Descrizione
(III, 114) Sarsina è una città degli umbri e fa parte della VI 
regione (I sec. d.C.). (XI, 144) Ricorda il formaggio 
pecorino dell’umbra Sarsina (I sec. d.C.).

NSF FONTI

NSFA Autore Anonimo

NSFO Opera Ravennatis Anonymi Cosmographia

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione FON00050

NSFD Descrizione (IV, 33) Sarsina, detta Sesena, è sull'itinerario tra Tortona 
e Roma, dopo Cesena e prima di Mons Feretri (S. Leo).

NSF FONTI

NSFA Autore Marziale

NSFO Opera Epigrammata

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione FON00008

NSFD Descrizione

(I, 31.3) Epigramma amoroso dedicato al giovane Encolpo, 
amore del centurione Pudente. (I, 43.7) I formaggi della 
rustica Sarsina sono citati come pregiati (I sec. d.C.). (III, 
58.35) Il formaggio di Sarsina è un ottimo dono per un 
contadino da portare al suo padrone (I sec. d.C.). (IV, 13) 
Poesia per le nozze dell'amico Aulo Pudente con Claudia 
Peregrina. (IV, 29) L'Autore incita l'amico Pudente, 
dedicatario, a valorizzare anche un solo dei suoi libri. (V, 
48.3) Pudente, padrone di Encolpo, non ha impedito che il 
giovane si tagliasse i bei capelli. (VI, 58) Invocazione per 
l'amico Aulo Pudente perché torni salvo e primipilo (da una 
campagna militare). (VII, 11) Epigramma dedicato a 
Pudente e alla ua grande stima dell'Autore. (VII, 97) Lode 
di Cesio Sabino, concittadino di Aulo Pudente, prossimo 
ad una grande fama. (IX, 58) Lode ai templi dedicati da 



(Cesio) Sabino alla ninfa, tra cui quello di Sarsina 
(probabilmente posto nella località odierna di Bagno di 
Romagna) (I sec. d.C.). (IX, 60.5) È citato (Cesio) Sabino. 
(XI, 8.14) Referente della poesia è il sarsinate (Cesio) 
Sabino. (XIII xenia, 69 cattae) Aulo Pudente preferisce 
donare le gatte della Pannonia all'imperatore piuttosto che 
all'Autore.

NSF FONTI

NSFA Autore Polibio

NSFO Opera Historiae

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione FON00101

NSFD Descrizione (II, 24.7) Sarsina, assieme agli Umbri, fornisce 20.000 
soldati ai romani per le operazioni contro i Galli (225 a.C.).

NSF FONTI

NSFA Autore Tito Livio

NSFO Opera Ab Urbe Condita (V-XXI)

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione FON00100

NSFD Descrizione
(XXI, 2, 6) Il prefetto degli alleati C. Ampio, per penetrare 
nel territorio degli irrequieti Boi, passa per le terre degli 
Umbri Sapinati (201 a.C.)

NSF FONTI

NSFA Autore Silio Italico

NSFO Opera Punica

NSFH Codice univoco / sigla 
citazione FON00007

NSFD Descrizione (VIII, 461-462) Dei sarsinati fanno parte del contingente 
romano che combatte Annibale a Canne (216 a.C.).

NSF FONTI

NSFA Autore Cassiodoro

NSFO Opera Variae



NSFH Codice univoco / sigla 
citazione FON00025

NSFD Descrizione

(II, 18) Re Teodorico ricorda al vescovo di Sarsina Godila 
che è vietato ai curiali di abbandonare delle cariche 
precedentemente assunte, anche se per diventare chierici 
e gli chiede di intervenire presso questi personaggi 
(507/511 d.C.).

DA DATI ANALITICI

DES DESCRIZIONE

DESO Indicazioni sull'oggetto

Il centro abitato di Sarsina si è sviluppato nel medio 
Appennino romagnolo, su un terrazzo fluviale che domina 
la vallata del fiume Savio, già sede di uno stanziamento 
preromano. Diversi rinvenimenti archeologici hanno infatti 
dimostrato come fin dalla seconda metà del IV sec. a.C. si 
fossero qui insediate popolazioni umbre, identificate dalle 
fonti con gli Umbri Sapinates. L’originario legame con 
l’area umbra è, del resto, sottolineato dalla decisione 
augustea di includere il centro appenninico nella regio VI 
Umbria, anziché nella regio VIII Aemilia, insieme al centro 
di Galeata/Mevaniola. Risale al 266 a.C. la sottomissione 
militare dell'area da parte dei Romani, nell'ambito del 
progetto di espansione verso il nord della penisola, iniziato 
nel biennio precedente con la fondazione di Ariminum. Alla 
città fu garantita una certa autonomia con il conferimento 
dello statuto di civitas foederata (città alleata). La 
prossimità con la via di vallata che metteva in 
comunicazione il distretto casentino e il cesenate e quindi 
assicurava un collegamento diretto fra l'area tiberina e 
quella adriatica ne determinò certamente il notevole 
sviluppo rispetto ad altri centri appenninici. Nel tardo II sec. 
a.C. si ha un notevole riordino urbanistico e architettonico, 
anche se solo nel secolo successivo il centro vede il 
definirsi della propria forma e articolazione interna, in 
seguito alla guerra sociale e all'acquisizione dello statuto di 
municipium. La città venne dotata di una cinta di mura in 
blocchi di arenaria, la cui erezione è ricordata da alcune 
epigrafi.



NSC Notizie storico critiche

Del primitivo assetto urbanistico si conoscono abbastanza 
in dettaglio gli elementi principali. Il foro si ubicava in 
posizione leggermente decentrata, all'incrocio dei principali 
assi stradali urbani e, vista la sua alta rappresentatività, 
era attorniato da complessi pubblici, civili e religiosi. In 
primo luogo gli edifici di culto: il principale tempio urbano, 
già attivo nella fase umbra, trova posto sul lato corto 
settentrionale dell’area forense, mentre i ruderi murari di 
un edificio a pianta trilobata venuti in luce in vicolo 
Aurigemma vengono attribuiti ad un donario (intorno al II 
sec. d.C.) dedicato a diverse divinità del pantheon olimpico 
ed italico. Un santuario votato a culti di origine orientale e 
a divinità frigie ed egizie sorgeva anche in un punto 
leggermente più periferico, a sud-occidente della città. Un 
edificio pubblico di una certa importanza (forse una 
basilica) presso l’angolo nord-occidentale del foro è 
testimoniato dal ritrovamento della testa di una statua 
femminile della famiglia giulio-claudia. Sono noti almeno 
due impianti termali: il cosiddetto Bagno della Regina nei 
pressi del margine urbano occidentale e gli elementi 
strutturali sorti su una precedente domus repubblicana 
(vasche foderate in marmo e di condutture idriche) 
presenti nell’area del vecchio Foro Boario, mentre i 
colonnati e le pavimentazioni marmoree ( fine del II sec. 
a.C. - prima età imperiale) individuate nella zona dell’ex 
Seminario vengono interpretate come appartenenti ad un 
edificio di natura commerciale. Relativamente alle 
testimonianze dell'edilizia privata, si segnalano i due 
complessi indagati a sud di via Roma e nell'ex Foro 
Boario. Le abitazioni mostrano in genere una planimetria 
incentrata su un atrio, in un caso anche con pozzo, attorno 
a cui si sviluppavano tutti gli altri ambienti. Diversa la 
situazione della periferia della città in cui sorgevano 
abitazioni di impianto più modesto, generalmente 
affiancate da strutture artigianali. Gli scavi hanno riportato 
alla luce assieme alle tracce murarie anche suppellettili e 
arredi domestici la cui elevata qualità ha confermato il 
benessere goduto da Sarsina fino al pieno III sec. d.C. 
Anche la consistente documentazione epigrafica ha fornito 
importanti informazioni sull'assetto sociale, culturale ed 
economico della città; in particolare si deve alla scoperta 
del sepolcreto di Pian di Bezzo il recupero di una 
considerevole mole di documenti che si vanno ad 
aggiungere alle già numerose epigrafi di provenienza 
cittadina. Con ogni probabilità l’area della necropoli era 
stata privilegiata in quanto relativamente pianeggiante e 
inserita in un piacevole contesto naturalistico, con macchie 
di vegetazione che lambivano le tombe. Il seppellimento 
sotto una notevole coltre di limi in seguito alla formazione 
di uno specchio d’acqua per occlusione franosa del corso 
del Savio (circa 200 d.C.) ha preservato la 
documentazione funeraria sarsinate sino ai primi decenni 
del XX secolo, quando ebbero inizio i primi scavi 
sistematici.



NSC Notizie storico critiche

Lungo i lati della strada ghiaiata in uscita dalla città verso 
la pianura si distribuivano prestigiose ed imponenti 
architetture sepolcrali, inframmezzate da stele e are 
funerarie più modeste. Le tombe più monumentali, databili 
tra la fine del I sec. a.C. e la I metà del I d.C. - periodo di 
maggiore affermazione dei ceti dirigenti locali - si 
concentravano in un tratto di poche decine di metri, a 
ridosso della strada. Il notevole sviluppo basato su una 
solida economia silvo-pastorale e sui rapporti commerciali 
che ebbe Sarsina col porto di Ravenna, dall'età imperiale 
al III sec. d.C., venne meno verso la fine di questo secolo 
causa le violente devastazioni, forse da parte di 
popolazioni barbariche, a cui fece seguito un periodo di 
decadenza e di stasi insediativa. Ulteriori incursioni forse 
dei Visigoti e degli Eruli si datano al periodo compreso fra 
il 409 e il 470 mentre nel 757 fu soggetta all'Esarcato.

DO FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAZ Nome File

FTAY Didascalia
L’iscrizione menzionante la costruzione di un tratto delle 
mura urbane. The inscription mentioning the construction 
of a portion of the town walls.

FTA DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA



FTAZ Nome File

FTAY Didascalia
L’emblema centrale del mosaico con il trionfo di Dioniso. 
The central emblem of the mosaic with the triumph of 
Dionysus.

FTA DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAZ Nome File

FTAY Didascalia
Il mausoleo di Rufo, con figura di un defunto fra le colonne. 
The Rufus’ mausoleum with figure of a dead between the 
columns.

FTA DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA



FTAZ Nome File

FTAY Didascalia Il monumento funerario di Lucio Murcio Oculazio. The 
funerary monument of Lucius Murcius Oculatius.

FTA DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAZ Nome File

FTAY Didascalia Statua marmorea di Attis, particolare. Marble statue of 
Attis, detail.

FTA DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA



FTAZ Nome File

FTAY Didascalia
Sarsina, Parco delle Rimembranze. Monumento funerario 
di Murcio Obulacco. Sarsina, Parco delle Rimembranze. 
Funerary monument of Murcius Obulaccus.

FTA DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAZ Nome File

FTAY Didascalia Stele a porta di Tizia Prima. Door shaped stele of Titia 
Prima.

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBD Anno di edizione 2006

BIBH Sigla per citazione PJ000541

BIBN V., pp., nn. pp. 78-90

BIB BIBLIOGRAFIA



BIBA Autore Rigato D.

BIBD Anno di edizione 2005

BIBH Sigla per citazione 00044575

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBA Autore Poma G.

BIBD Anno di edizione 2004

BIBH Sigla per citazione 00044574

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBA Autore Pelliccioni M. T.

BIBD Anno di edizione 2000

BIBH Sigla per citazione 00044573

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBA Autore Ortalli J.

BIBD Anno di edizione 2000

BIBH Sigla per citazione 00044572

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBA Autore Ortalli J.

BIBD Anno di edizione 1999

BIBH Sigla per citazione 00044571

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBA Autore Ortalli J.

BIBD Anno di edizione 1997

BIBH Sigla per citazione 00044570

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBA Autore Calbi A.

BIBD Anno di edizione 1997



BIBH Sigla per citazione 00044021

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBA Autore Pavesi G.

BIBD Anno di edizione 1995

BIBH Sigla per citazione 00044569

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBA Autore Ortalli J.

BIBD Anno di edizione 1995

BIBH Sigla per citazione 00043794

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBA Autore Maraldi L.

BIBD Anno di edizione 1995

BIBH Sigla per citazione 00044568

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBD Anno di edizione 1993

BIBH Sigla per citazione 00044567

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBA Autore Ortalli J.

BIBD Anno di edizione 1992

BIBH Sigla per citazione 00044566

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBA Autore Ortalli J.

BIBD Anno di edizione 1991

BIBH Sigla per citazione 00044565

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBA Autore Pelliccioni P./ Tonelli V.



BIBD Anno di edizione 1990

BIBH Sigla per citazione 00044564

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBA Autore Ortalli J.

BIBD Anno di edizione 1988

BIBH Sigla per citazione 00044563

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBA Autore Ortalli J.

BIBD Anno di edizione 1987

BIBH Sigla per citazione 00044562

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBD Anno di edizione 1986

BIBH Sigla per citazione 00044385

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBA Autore Susini G.

BIBD Anno di edizione 1985

BIBH Sigla per citazione 00044561

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBD Anno di edizione 1985

BIBH Sigla per citazione 00044560

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBA Autore Finamore Rossi E.

BIBD Anno di edizione 1982

BIBH Sigla per citazione 00044559

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBA Autore Ortalli J.



BIBD Anno di edizione 1982

BIBH Sigla per citazione 00044558

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBA Autore Prati L.

BIBD Anno di edizione 1981

BIBH Sigla per citazione 00044557

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBA Autore Ortalli J.

BIBD Anno di edizione 1979

BIBH Sigla per citazione 00044556

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBA Autore Susini G.

BIBD Anno di edizione 1978-1979

BIBH Sigla per citazione 00044555

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBA Autore Veggiani A.

BIBD Anno di edizione 1976

BIBH Sigla per citazione 00044554

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBA Autore Gentili G. V.

BIBD Anno di edizione 1972

BIBH Sigla per citazione 00044553

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBA Autore Gentili G. V./ Mansuelli G. A./ Susini G./ Veggiani A.

BIBD Anno di edizione 1967

BIBH Sigla per citazione 00044552



BIB BIBLIOGRAFIA

BIBA Autore Mansuelli G.A.

BIBD Anno di edizione 1966-1967

BIBH Sigla per citazione 00044551

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBA Autore Righini V.

BIBD Anno di edizione 1965

BIBH Sigla per citazione 00044550

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBA Autore Gentili G. V./ Mansuelli G. A.

BIBD Anno di edizione 1965

BIBH Sigla per citazione 00044549

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBA Autore Lugli G.

BIBD Anno di edizione 1964

BIBH Sigla per citazione 00044548

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBA Autore Susini G.

BIBD Anno di edizione 1963-1965

BIBH Sigla per citazione 00044547

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBA Autore Aurigemma S.

BIBD Anno di edizione 1963

BIBH Sigla per citazione 00044546

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBA Autore Susini G.



BIBD Anno di edizione 1962

BIBH Sigla per citazione 00044545

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBA Autore Susini G.

BIBD Anno di edizione 1956-1957

BIBH Sigla per citazione 00044544

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBA Autore Susini G.

BIBD Anno di edizione 1955

BIBH Sigla per citazione 00044543

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBA Autore Veggiani A.

BIBD Anno di edizione 1954

BIBH Sigla per citazione 00044542

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBA Autore Mansuelli G.A.

BIBD Anno di edizione 1954

BIBH Sigla per citazione 00044541

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBA Autore Susini G.

BIBD Anno di edizione 1954

BIBH Sigla per citazione 00044540

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBA Autore Finamore N.

BIBD Anno di edizione 1954

BIBH Sigla per citazione 00044539



BIB BIBLIOGRAFIA

BIBA Autore Alessandri A.

BIBD Anno di edizione 1928

BIBH Sigla per citazione 00044538

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBA Autore Santarelli A.

BIBD Anno di edizione 1888

BIBH Sigla per citazione 00044537

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBA Autore Santarelli A.

BIBD Anno di edizione 1885

BIBH Sigla per citazione 00044536
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